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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	WORKSHOP “COME FARE AFFARI CON IL CANADA” 

VENEZIA, 6 luglio 2007

VI EDIZIONE DEL PREMIO REGIONALE PER L'INNOVAZIONE
PROGETTI NELLA REGIONE DEL KARAS - NAMIBIA
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA HI INDUSTRY
HERNING, DANIMARCA, 4-5 settembre 2007
CORSO DI FORMAZIONE GRATUITO MASS CUSTOMIZATION E INTERNAZIONALIZZAZIONE  PROGETTO STAR
PROGETTO B2 FAIR: EVENTO DI PARTENARIATO TRA IMPRESE – FIERA MSV 
BRNO, REPUBBLICA CECA, 3-4 ottobre 2007
PAVE VILNIUS 2007 - WATER SUPPLY AND TREATMENT 
VILNIUS, 3-5 ottobre 2007 
PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 dicembre 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	POLITICA DEL LAVORO - OCCUPAZIONE

RELAZIONE della Commissione sulla direttiva 2001/23/CE del Consiglio, del 12 marzo 2001, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimenti di imprese, di stabilimenti o di parti di imprese o di stabilimenti [SEC(2007) 812] COM(2007) 334 definitivo
DECISIONE del Consiglio, del 7 giugno 2007, che autorizza gli Stati membri a ratificare, nell’interesse della Comunità europea, la convenzione sul lavoro marittimo del 2006 dell’Organizzazione internazionale del lavoro (GUUE L 161/2007)
AMBIENTE 
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo e al Comitato Economico e Sociale europeo "Valutazione intermedia del piano d'azione europeo per l'ambiente e la salute 2004-2010" {SEC(2007) 777} COM(2007) 314 definitivo
CONSUMATORI
PROPOSTA di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda alcuni aspetti della multiproprietà, dei prodotti per le vacanze di lungo termine, della rivendita e dello scambio (presentata dalla Commissione) {SEC(2007) 743}{SEC(2007) 744} COM(2007) 303 definitivo
POLITICA INDUSTRIALE, CERTIFICAZIONE, SICUREZZA
DECISIONE della Commissione, del 14 giugno 2007, recante costituzione del gruppo ad alto livello sulla competitività dell’industria chimica nell’Unione europea (GUUE L 156/2007)
TUTELA DELLA SALUTE

COMUNICAZIONE della Commissione - Donazione e trapianto di organi: azioni politiche a livello UE {SEC(2007) 704} {SEC(2007) 705} COM(2007) 275 definitivo
TRASPORTI
REGOLAMENTO (CE) n. 680/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee dei trasporti e dell'energia (GUUE L 162/2007)


	APPROFONDIMENTI

	ACCORDO POLITICO DEI 27 SULLE NUOVE REGOLE IN AGRICOLTURA BIOLOGICA
I ministri dell’agricoltura hanno trovato un accordo politico a maggioranza il 12 giugno sulle nuove regole di produzione e etichettatura di alimenti biologici. Ungheria, Italia, Grecia, Belgio sono contrari perché il testo è troppo lassista per gli OGM.

Secondo il regolamento l’uso del logo biologico UE sarà obbligatorio ma potrà comportare anche marchi nazionali o privati. Sarà dato agli alimenti con il 95% almeno degli ingredienti provenienti dall’agricoltura biologica. Per i prodotti non biologici gli operatori sulla confezione potranno indicare la lista degli ingredienti bio. Il settore ristoranti e mense non entra nel regolamento. L’uso di OGM sarà proibito nel biologico. L’industria agroalimentare potrà utilizzare ausiliari tecnologici (additivi, enzimi) prodotti partendo da OGM ma se non vi sono equivalenti non transgenici nel mercato. Gli alimenti come richiesto dalla Commissione potranno essere contaminati accidentalmente da OGM con un limite di 0,9% di OGM valido anche per gli alimenti convenzionali. 

INGIUNZIONE AGLI STATI MEMBRI DI ISTITUIRE AL PIU’ PRESTO

IL “GRUPPO EUROPEO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE”
L’attuazione del Gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT), ossia, il nuovo dispositivo mirante ad agevolare l’attuazione e la gestione efficace di progetti transfrontalieri, transnazionali o interregionali, ha accumulato ritardo. Questa, la constatazione fatta dal presidente del Comitato delle Regioni (CdR), Michel Delebarre, e dal commissario incaricato della politica regionale, Danuta Hübner, giovedì 7 giugno, alla sessione plenaria del Comitato. I governi europei sono stati pregati di istituire le procedure necessarie per far sì che il programma diventi operativo, come previsto il 1° agosto prossimo, ma “sembra che nessuno Stato membro sarà pronto entro i termini stabiliti”. Si tratta di una cattiva notizia per Danuta Hübner e Michel Delebarre, che si chiedono se gli Stati membri vogliono effettivamente questo strumento e che ritengono che le autorità nazionali debbano rispettare le scadenze stabilite.

Il commissario Hübner ha indicato che parecchi progetti GECT potenziali sono già stati individuati, in particolare, un ospedale nel Limburgo (al confine tra la Germania e l’Olanda) e un altro al confine franco-spagnolo. Ha ricordato che i GECT possono funzionare per un periodo illimitato e, una volta costituiti, creano poca burocrazia, e che i loro partner possono essere, oltre agli enti locali e regionali, Stati membri o qualsiasi altro organismo pubblico. Ricordiamo peraltro che il regolamento n.1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al GECT è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 luglio 2006. L’appello è stato rivolto dai commissari Hübner e Delebarre il giorno stesso in cui al CdR si teneva una conferenza sul tema “Il GECT: nuovo impulso alla cooperazione territoriale in Europa”, che si proponeva di valutare le potenzialità di questo dispositivo e di dare esempi di iniziative che potrebbero essere avviate una volta che il GECT sarà operativo (a decorrere dal 1° agosto 2007, si osserva in un comunicato del CdR, in cui si aggiunge che la relazione è disponibile sul sito http://www.cor.europa.eu). 

CONSULTAZIONE SULL’EVENTUALE CREAZIONE DI CODICI DI CONDOTTA PER MIGLIORARE LE PRESTAZIONI TRANSFRONTALIERE DI SERVIZI
La Commissione fino al 30 luglio 2007 avvia una consultazione sui codici di condotta in vigore o in preparazione per i servizi. Con un questionario on-line invita gli organismi professionali a esprimersi sul modo migliore per elaborare codici di condotta al livello UE. I codici sono indispensabili per migliorare la qualità dei servizi e sono un elemento essenziale della direttiva servizi ha detto il Commissario al mercato interno McCreevy. 
L’obiettivo della Commissione si inserisce nel quadro della trasposizione della direttiva 2006/123/CE che deve applicarsi entro fine 2009. L’elaborazione del codice permette di agevolare la libera circolazione dei servizi nell’UE dato che i prestatori applicherebbero in altri paesi UE regole che conoscono e rafforzerebbe la fiducia dei consumatori per le prestazioni di servizi di un altro paese UE. Per il questionario; http://ec.europa.eu/internal_market/services/services-dir/conduct_en.htm 


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Crediti per le Piccole e Medie Imprese


Credit Europe Bank Romania riceverà dalla International Finance Corporation (IFC), divisione di investimenti della Banca Mondiale, un prestito di 26 milioni di dollari, per il finanziamento delle piccole e medie imprese.

Nel novembre del 2006, Credit Europe Bank Romania – allora chiamata Finansbank – aveva contrattato con la IFC un credito per l’estensione dell’attività di credito nel settore corporativo, ma anche per le aziende piccole e medie nonché per le persone fisiche della Romania.
La BERS sovvenziona la modernizzazione del sistema postale
La BERS ha approvato un prestito da 50 milioni di euro per finanziare la costruzione a Bucarest del primo centro di smistamento postale totalmente automatizzato e l’ammodernamento di un centro già esistente nella città di Cluj.

20 milioni di euro del prestito verranno distribuiti fra banche commerciali mentre Posta Romana parteciperà al progetto con 10 milioni. La costruzione del centro automatico è un elemento chiave della modernizzazione di Posta Romana, che fronteggia la sempre maggior competizione seguita alla liberalizzazione del mercato, in linea coi regolamenti europei.

Attualmente Posta Romana gestisce 2,2 milioni di lettere e oltre 50.000 pacchi giornalieri attraverso i suoi 7.100 uffici e sportelli. Fino alla fine del 2008 la compagnia ha il diritto esclusivo sulla gestione di elementi del peso inferiore ai 50 grammi. In cambio deve servire tutte le località del Paese agli stessi prezzi e qualità. Per altri servizi, come quello della posta celere, Posta Romana è già entrata in competizione con imprese private.

La modernizzazione e la ristrutturazione della compagnia, affidata all’assistenza di consulenti specializzati, è interamente supportata dalla BERS. La Banca aveva già offerto il suo supporto alla compagnia statale per sviluppare il suo primo business-plan di lungo termine e l’assistenza per l’adeguamento ai regolamenti internazionali. Michelle Senecal de Fonseca, direttore del settore delle telecomunicazioni, media e informatica della BERS, ha sottolineato la portata dello storico accordo che, oltre ad essere il primo progetto postale per la Banca, è il più grande progetto nei 150 anni di Posta Romana, che per la prima volta ha accesso ad un prestito commerciale a lungo termine, grazie al quale sarà assicurato il raggiungimento degli obiettivi proposti.

Multe per assunzioni illegali degli stranieri


I datori di lavoro della Romania che assumono cittadini stranieri senza permessi di lavoro o di soggiorno a scopo di lavoro, rischiano multe tra 1.500 e 2.000 lei (1 euro = 3,3 lei circa) per ogni assunzione che non rispetti le regole, in base ad un’ordinanza d’urgenza adottata dal Governo la scorsa settimana.

La stessa sanzione potrebbe essere ampliata pure ai datori di lavoro i cui dipendenti stranieri possiedano permessi di lavoro o di soggiorno per motivi di lavoro che risultino scaduti.

Le sanzioni, per ogni dipendente senza i documenti in regola, non possono comunque superare i 100.000 lei.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: : 0040 (0) 21-310.23.15/16/  
Fax: 0040 (0) 21-310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro  -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	PROPOSTA di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla partecipazione della Comunità a un programma di ricerca e sviluppo avviato da vari Stati membri per il miglioramento della qualità della vita degli anziani attraverso l’uso delle tecnologie  dell’informazione e della comunicazione (TIC) (presentata dalla Commissione) COM(2007) 329 definitivo
INIZIATIVA COACHING FOR SUCCES


L'iniziativa fa parte di un progetto europeo nell'ambito del VI° PQ denominato Euro Office Services, che coinvolge numerosi, importanti partners internazionali.
Per informazioni sul progetto EOS si veda la scheda informativa:
http://www.venetoinnovazione.it/notizie/page.asp?t=Pagine&n=1498&i=1 e il sito dedicato:
http://www.euroffice-services.eu/ 

L'iniziativa, lanciata da Veneto Innovazione e denominata "Coaching for success" (CFS) comprende sostanzialmente un percorso di preparazione verso l'internazionalizzazione che si articola in tre fasi:
1-valutazione delle potenzialità delle aziende rispetto all'internazionalizzazione
2-fase formativa
3-fase di implementazione con l'organizzazione di alcune missioni internazionali in aree di interesse Coaching for success è diretto a 20 piccole aziende innovative che possano essere interessate ad aprire il proprio business in mercati esteri.
Il percorso è parzialmente finanziato da EOS (per quanto riguarda le attività di supporto di Veneto Innovazione) e dalla Regione Veneto (L. r. 4 aprile 2003, n.8), e vede anche la collaborazione di Unioncamere Veneto per le attività specifiche. Anche per tale motivo, tra i requisiti di partecipazione, è considerata prioritaria l'adesione ad un patto di distretto.
Alle aziende è richiesto un contributo di €300 per coprire parzialmente la fase di formazione.
La fase di valutazione del potenziale delle aziende selezionate (intervista strutturata) avverrà entro il mese di luglio. La fase di formazione avverrà durante i mesi di settembre e ottobre.

Qualora interessati vi invitiamo a compilare la scheda di manifestazione di interesse e a trasmetterla per e-mail, possibilmente entro il 30 giugno prossimo all'attenzione della dottoressa Maria Sole D'Orazio mariasole.dorazio@venetoinnovazione.it.

PUBBLICATO IL SECONDO BANDO ICT NELL’AMBITO DEL SETTIMO PROGRAMMA QUADRO

E’ stato pubblicato il 12 giugno il 2° bando della tematica ICT (Information and Communication Technology) del Settimo Programma Quadro di Ricerca (2007-2013). 
Il bando, con scadenza il 9 ottobre 2007, ha una dotazione finanziaria di 477 milioni di euro. Le aree (challenge) coperte dal bando sono:

1. Infrastrutture di reti e di servizi;

2. Componenti, sistemi, ingegneria;

3. Cure sanitarie sostenibili e personalizzate;

4. ICT per la mobilità, la sostenibilità ambientale e l’energia;

5. ICT al servizio della vita autonoma e dell’inclusione.

Per ulteriori informazioni contattare: Michela Oliva Eurosportello–Unioncamere del Veneto
Via delle Industrie, 19/d – 30175 Venezia Tel. +39 041 099 9411 Fax +39 041 099 9401 
E-mail: europa@eurosportelloveneto.it
PUBBLICATO IL PRIMO BANDO DEL PROGRAMMA INTELLIGENT ENERGY EUROPE 2 (IEE2)

IEE2, con una dotazione complessiva di 730 milioni di euro per il periodo 2007-2013, è finalizzato alla promozione dell’uso delle fonti rinnovabili e al miglioramento dell’efficienza energetica. Il bando 2007, che ha un budget di 52 milioni di euro, prevede il co-finanziamento della Commissione fino ad un massimo del 75% dei costi totali di progetto.

Il bando, con scadenza il 28 settembre 2007, prevede quattro filoni di interevento incentrati su diverse aree tematiche:

1. SAVE (migliorare l'efficienza energetica in particolare nel settore industriale e delle costruzioni);

2. ALTENER (promuovere nuove e rinnovabili fonti di energia);

3. STEER (promuovere l’utilizzo efficiente dell’energia nei trasporti);

4. INIZIATIVE INTEGRATE (dedicato ad una serie di interventi trasversali alle aree sopra menzionate).

Condizioni minime di partecipazione: 3 entità legali da 3 paesi differenti.

Documentazione disponibile sul sito http://ec.europa.eu/energy/intelligent/call_for_proposals/index_en.htm 
Per ulteriori informazioni contattare: Michela Oliva Eurosportello–Unioncamere del Veneto
Via delle Industrie, 19/d – 30175 Venezia Tel. +39 041 099 9411 Fax +39 041 099 9401 
E-mail: europa@eurosportelloveneto.it
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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